
VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto ministeriale recante istituzione della tabella triennale 2014-2016 degli enti
privati di ricerca nonché riparto dello stanziamento iscritto nello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca per l’anno 2014, relativo
a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi, con riferimento
agli enti privati di ricerca. Atto n. 260 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione – Parere favorevole con condizioni) . . . . . . . . 70

ALLEGATO 1 (Parere alternativo presentato dai deputati Pannarale, Giancarlo Giordano e Carlo
Galli) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76

SEDE REFERENTE:

Modifiche al decreto legislativo 10 aprile 1948, n. 421, ratificato, con modificazioni, con legge
5 marzo 1957, n. 104, riguardante la destinazione e l’alienabilità dell’ex collegio di Villa
Lomellini, assegnato in proprietà al comune di Santa Margherita Ligure. C. 2572 Carocci
(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del testo base) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 73

ALLEGATO 3 (Nuovo testo adottato come testo base) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78

COMITATO DEI NOVE:

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione e deleghe al Governo
per la ridefinizione del sostegno pubblico e per la revisione della disciplina del settore
dell’editoria e della disciplina pensionistica dei giornalisti e della composizione e delle
competenze dell’ordine dei giornalisti. C. 3317 – 3345/A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 73

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 73

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 24 febbraio 2016. — Presi-
denza del vicepresidente Bruno MOLEA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Ga-
briele Toccafondi.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto ministeriale recante istituzione

della tabella triennale 2014-2016 degli enti privati di

ricerca nonché riparto dello stanziamento iscritto

nello stato di previsione della spesa del Ministero

dell’istruzione, dell’università e della ricerca per

l’anno 2014, relativo a contributi ad enti, istituti,

associazioni, fondazioni ed altri organismi, con ri-

ferimento agli enti privati di ricerca.

Atto n. 260.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto,
rinviato nella seduta del 23 febbraio 2016.
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Bruno MOLEA, presidente, poiché non
vi sono obiezioni, accoglie la richiesta di
attivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Avverte che la relatrice ha
presentato una proposta di parere favore-
vole con condizioni e che la deputata
Pannarale, a nome del gruppo SI-SEL, ha
presentato una proposta di parere alter-
nativo (vedi allegato 1). Entrambi i docu-
menti sono in distribuzione.

Francesco D’UVA (M5S) esprime forti
perplessità. Dettosi generalmente contrario
all’elargizione di risorse pubbliche a isti-
tuzioni private di ricerca di vario genere,
osserva, in particolare, che nell’ambito
museale sono state finanziate ben quattro
strutture presenti in Toscana e che talune
istituzioni hanno ricevuto aumenti di fondi
nella misura variabile dal 100 al 630 per
cento rispetto alla precedente tabella
triennale. Più di un dubbio desta anche
l’attribuzione di fondi alla Fondazione
Symbola e all’Ospedale Pediatrico Bam-
bino Gesù.

Tamara BLAŽINA (PD) ringrazia la
relatrice per l’accurato lavoro svolto. Os-
serva preliminarmente che i tempi per la
trasmissione al Parlamento dello schema
di tabella riferito al periodo 2014-2016
sono stati troppo lunghi, nonostante si sia
seguita la procedura prevista dal bando e
dalla normativa vigente. Diversi enti, che
pure avevano i requisiti per accedere ai
finanziamenti, non hanno ottenuto risorse,
a causa della loro scarsezza: deve ricor-
dare, ad esempio, l’Istituto di Sociologia
Internazionale di Gorizia (ISIG). Sottoli-
nea che forse dovrebbero essere rivisti i
criteri e i punteggi per l’attribuzione degli
stanziamenti, in quanto, di fatto, si è
privilegiato un gruppo ristretto di 42 enti.
Non nega, tuttavia, che vi sia stato un
positivo rinnovamento nella selezione dei
beneficiari.

Gianluca VACCA (M5S) segnala che
manca, per valutare compiutamente lo
schema di riparto, la cornice del « Piano
nazionale della ricerca », che non è stato
ancora definito dal Governo. Chiede che il

rappresentante del Governo fornisca in-
formazioni in merito.

Rocco BUTTIGLIONE (AP) deve ringra-
ziare sia la relatrice per l’approfondi-
mento svolto e la proposta di parere
presentata, sia i firmatari della proposta di
parere alternativo, che fornisce alla
discussione spunti interessanti. Non biso-
gna pensare che la ricerca sia un settore
di esclusivo appannaggio pubblico, do-
vendo viceversa essere promossa anche la
ricerca privata. Mentre è risaputo che in
Italia gli investimenti nella ricerca pub-
blica sono inferiori alla media dei Paesi
più sviluppati, sottolinea che un divario
ancora maggiore si registra con i medesimi
Paesi sul piano del finanziamento pubblico
della ricerca privata. Ritiene, dunque, che
lo Stato debba incoraggiare l’iniziativa pri-
vata nella ricerca, la quale più difficil-
mente può essere inquadrata in un piano
nazionale: possono esservi progetti a li-
vello locale o regionale, di altissimo pregio,
che sfuggono ad una pianificazione statale.
Ritiene altresì che gli attuali criteri per
l’attribuzione dei punteggi privilegino i
soggetti che già sono destinatari di finan-
ziamento. Riterrebbe utile, a questo pro-
posito, svolgere l’audizione dei membri
della commissione valutatrice delle richie-
ste di finanziamento. Preannuncia, a ogni
modo, il suo voto favorevole.

Maria MARZANA (M5S) sottoscrive
l’intervento del collega Vacca, domandan-
dosi inoltre come mai due istituzioni me-
ritevoli come l’Associazione nazionale per
gli interessi del Mezzogiorno d’Italia e il
Centro di studi filologici e linguistici sici-
liani non abbiano avuto accesso ai finan-
ziamenti.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) concorda
con le osservazioni del collega Buttiglione
sul metodo, e dei colleghi Vacca e Blažina
nel merito, ritenendo che si debba fare
maggiore chiarezza sulle motivazioni che
hanno portato all’esclusione di alcune isti-
tuzioni dalla tabella triennale e all’au-
mento di finanziamento per altri soggetti.
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Annalisa PANNARALE (SI-SEL) nello
sforzo della relatrice ravvisa con apprez-
zamento elementi di comunanza con
l’analisi che ha portato lei e i suoi colleghi
del gruppo Sinistra Italiana – SEL a
presentare la proposta di parere alterna-
tivo. Deve condividere, infatti, i rilievi in
ordine al ritardo con il quale il provvedi-
mento è pervenuto alla Commissione. Ag-
giunge come la procedura seguita dal Mi-
nistero sia discutibile sotto tutti i punti di
vista: in particolare, aver fissato l’importo
minimo del contributo erogato a 50mila
euro, sebbene ispirato al lodevole intento
di evitare finanziamenti a pioggia, ha pro-
dotto di fatto l’esclusione di soggetti
espressione di realtà molto significative e
meritevoli. Peraltro, anche il requisito per
cui il finanziamento era riconosciuto nella
misura dell’ottanta per cento dei costi di
funzionamento ha escluso quei piccoli enti
i quali non spendono cifre così cospicue
per la gestione ordinaria.

Milena SANTERINI (DeS-CD) prean-
nuncia il parere favorevole del suo gruppo,
apprezzando, in particolare, la terza con-
dizione apposta al parere dalla relatrice.
Ritiene certamente troppo alta la soglia di
50 mila euro come minimo del contributo.
Valuta favorevolmente, invece, la corre-
zione di tiro verso gli istituti di ricerca di
carattere umanistico.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI ringrazia la relatrice per l’atten-
zione dedicata all’atto del Governo i cui
contenuti è chiamato a sostenere. All’inizio
del mese di marzo il CIPE dovrebbe ap-
provare il Piano Nazionale della Ricerca,
evocato dal collega Vacca. Non negherà
l’evidenza di un lasso di tempo troppo
dilatato nella presentazione dello schema
di riparto: è pur vero, però, che la com-
missione valutatrice – inizialmente com-
posta da 5 membri, poi ridottisi a 4 – ha
dovuto analizzare ben 126 domande sul-
l’arco di dieci mesi. Tale commissione, del
resto, ha e deve avere autonomia di giu-
dizio nell’attribuzione dei punteggi. Ciò
non toglie che, se il Parlamento vorrà,
potrà modificare la legge che presiede

all’emanazione dei provvedimenti ammini-
strativi che regolano la procedura, ove
questa fosse considerata inadeguata. Né gli
pare irragionevole il rilievo inerente alla
cifra di 50mila euro quale entità minima
del contributo. Deve però sottolineare che
essa ha condotto allo scarto di 41 do-
mande contro le 42 che sono state accolte.
Con riferimento alle richieste di chiari-
mento in merito a singole istituzioni che
non hanno ricevuto i finanziamenti, si
riserva di rispondere in una successiva
occasione.

Manuela GHIZZONI (PD), relatrice, os-
serva che, delle due istituzioni richiamate
dall’onorevole Marzana, una non ha rag-
giunto la soglia di 35 punti e l’altra, pur
avendola raggiunta, non è stata finanziata
per insufficienza di risorse. Chiosa che la
commissione valutatrice avrebbe pur do-
vuto darsi un termine più congruo entro
cui concludere i lavori. Rispondendo al
collega Buttiglione, rimarca che la fun-
zione propulsiva nella ricerca spetta ne-
cessariamente al settore pubblico. Né le
pare che i punteggi assegnati si siano
risolti in un favore per i soggetti già
presenti in tabella. Tutto ciò non toglie che
il generale sistema di finanziamento degli
enti da parte sia del MIUR sia del MIBACT
debba essere sottoposto a una profonda
revisione. Alla luce del dibattito svolto, si
dichiara disponibile a modificare la sua
proposta di parere con l’aggiunta di una
premessa e l’integrazione della terza con-
dizione.

Francesco D’UVA (M5S), chiedendo
nuovamente la parola, si associa agli ap-
prezzamenti per la serietà dell’approccio
della relatrice ma deve dissentire dal col-
lega Buttiglione, giacché se la ricerca serve
a fini privati, sono i privati a doverla
finanziare. Non disdegnerebbe se nel pa-
rere fosse apposta una condizione in base
alla quale il Governo sia tenuto, nel medio
periodo, a riferire al Parlamento in ordine
ai risultati ottenuti dagli enti di ricerca
finanziati dallo Stato.
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Manuela GHIZZONI (PD), relatrice, os-
serva che il decreto ministeriale n. 44 del
2008 già lo prevede.

Rocco BUTTIGLIONE (AP) torna a
chiedere l’audizione dei membri della
commissione valutatrice.

Manuela GHIZZONI (PD), relatrice,
presenta una riformulazione della sua
proposta di parere favorevole con condi-
zioni (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere come riformulata.

Bruno MOLEA, presidente, chiarisce
che risulta pertanto preclusa la proposta
di parere alternativo dei deputati del
gruppo SI-SEL.

La seduta termina alle 15.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 febbraio 2016. — Presi-
denza del vicepresidente Bruno MOLEA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Ga-
briele Toccafondi.

La seduta comincia alle 15.30.

Modifiche al decreto legislativo 10 aprile 1948,

n. 421, ratificato, con modificazioni, con legge 5

marzo 1957, n. 104, riguardante la destinazione e

l’alienabilità dell’ex collegio di Villa Lomellini, asse-

gnato in proprietà al comune di Santa Margherita

Ligure.

C. 2572 Carocci.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 23
febbraio 2016.

Maria Grazia ROCCHI (PD), relatrice,
fa presente di aver predisposto un nuovo
testo della proposta di legge originaria,
volto a chiarirne meglio la portata nor-
mativa. Propone pertanto che esso sia
adottato dalla Commissione come testo
base per il prosieguo dell’esame (vedi al-
legato 3).

La Commissione concorda.

Bruno MOLEA, presidente, fissa il ter-
mine per la presentazione degli emenda-
menti a martedì 1o marzo 2016, alle ore
18, e rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.35.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 24 febbraio 2016.

Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innova-

zione dell’informazione e deleghe al Governo per la

ridefinizione del sostegno pubblico e per la revisione

della disciplina del settore dell’editoria e della di-

sciplina pensionistica dei giornalisti e della compo-

sizione e delle competenze dell’ordine dei giornalisti.

C. 3317 – 3345/A.

Il Comitato dei Nove si è riunito dalle
15.35 alle 16.05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale recante istituzione della tabella
triennale 2014-2016 degli enti privati di ricerca nonché riparto dello
stanziamento iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca per l’anno 2014, relativo
a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organi-

smi, con riferimento agli enti privati di ricerca. Atto n. 260.

PARERE ALTERNATIVO PRESENTATO DAI DEPUTATI
PANNARALE, GIANCARLO GIORDANO E CARLO GALLI

La VII Commissione,

esaminato l’atto n. 260,

premesso che:

in data 2 febbraio 2016 il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze hanno trasmesso
alle competenti Commissioni parlamentari
per il previsto parere il riparto dello
stanziamento iscritto nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca per
l’anno 2014, relativo a contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi, con riferimento agli enti privati
di ricerca, schema presentato, peraltro,
con un evidente ritardo rispetto al periodo
temporale di riferimento;

ai sensi del decreto ministeriale 8
febbraio 2004, i suddetti enti che svolgono,
per prioritarie finalità statutarie e senza
scopo di lucro, l’attività di ricerca finaliz-
zata all’ampliamento delle conoscenze cul-
turali, scientifiche, tecniche non connesse
a specifici ed immediati obiettivi indu-
striali o commerciali e realizzate anche
attraverso attività di formazione post-uni-
versitaria specificamente preordinata alla
ricerca, possono usufruire di contributi
per il loro funzionamento, previo inseri-
mento, in base a selezione indetta con
bando pubblico, in un apposito elenco
avente efficacia triennale, approvato con

decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, a condizione che alla data di
scadenza dello stesso abbiano ottenuto da
almeno tre anni il riconoscimento della
personalità giuridica ai sensi dell’articolo
11 del codice civile e del decreto del
Presidente della Repubblica 10 febbraio
2000, n. 361;

le domande di partecipazione al
riparto dei contributi vengono valutate da
un’apposita commissione composta, ai
sensi dell’articolo 3 del richiamato decreto
ministeriale 8 febbraio 2004, da cinque
esperti tecnico scientifici, e che viene no-
minata, per ciascun triennio, con decreto
del Ministro dell’università e della ricerca.
Con riferimento al riparto relativo al
triennio 2014-2016, la nota illustrativa
curata dalla Direzione Generale per il
Coordinamento, la Promozione e la Valo-
rizzazione delle Ricerca, del MIUR, di
accompagnamento allo schema di decreto
(atto n. 260) precisa che la Commissione
di valutazione, nominata con decreto mi-
nisteriale 24 febbraio 2014 n. 139 consta
attualmente solo di quattro dei cinque
componenti previsti per legge. Sempre con
riferimento al riparto relativo al triennio
2014-2016 la commissione di valutazione
si è espressa con clamoroso ritardo, con
ciò aggravando la situazione di precari età
nella quale da tempo versano molti degli
istituti di cultura privati;

la medesima suddetta nota illustra-
tiva precisa che delle 126 domande pre-
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sentate dagli aspiranti enti e valutate dalla
Commissione solo 42 hanno ottenuto am-
missione al finanziamento, riconoscendo,
inoltre che, a causa dell’esaurimento della
disponibilità finanziaria, sono rimasti
esclusi molti enti (oltre 80) la cui attività
è certamente di buon livello. Gli istituti e
le fondazioni destinatarie del contributo
relativo al precedente triennio 2011-2013,
sono state, invece, complessivamente 122;

come riportato nel preambolo di
accompagnamento allo schema di decreto,
per il finanziamento delle domande del
bando relativo al riparto per il triennio
2014-2016 sono destinate risorse pari a
euro 3.005.000 per l’anno 2014 e pari a
2.750.000 per ciascuno dei successivi anni
2015 e 2016, contro i 4.448,934 euro in
ragione stanziati nel 2011 nel bando pre-
cedente e relativo al riparto per il triennio
2011-2013. La nota illustrativa di accom-
pagnamento giustifica la riduzione degli
importi con l’obiettivo di assicurare ai
molti enti che sono stati giudicati merite-
voli un finanziamento adeguato. Ma la
differenza, che è solo apparente, è dovuta
al mancato inserimento in tabella dell’Isti-
tuto di studi politici S. Pio V di Roma, per
il quale, come specificato nel medesimo
preambolo è comunque previsto, in base
alle legge 293/2003, uno stanziamento an-
nuo di 1.500.000 euro, che grava sul
medesimo capitolo 1679 dello stato di
previsione del MIUR e relativo alle asse-
gnazioni dei contributi a enti istituti e
fondazioni;

di contro, la nota illustrativa di
accompagnamento giustifica la riduzione
degli importi con l’obiettivo di assicurare
ai molti enti che sono stati giudicati me-
ritevoli un finanziamento adeguato;

riguardo ai criteri per giudicare la
meritevolezza si rileva che l’articolo 5 del
bando pubblico per la concessione dei
contributi relativi al triennio 2014-2016,
prevede un sistema di attribuzione di

punteggio, utile ai fini della formazione
della graduatoria delle domande, connesso
a valutazione, di dubbia obiettività e di
difficile determinazione, volta ad accer-
tare: a) la qualità e rilevanza dei pro-
grammi di attività di ricerca svolti in modo
continuativo, anche mediante i collega-
menti con altre istituzioni italiane o in-
ternazionali, in particolare con quelli del-
l’Unione Europea e i risultati conseguiti
nell’ultimo triennio in tema per l’attività di
ricerca finalizzata all’ampliamento delle
conoscenze culturali, scientifiche, tecniche
non connesse a specifici ed immediati
obiettivi industriali o commerciali e rea-
lizzate anche attraverso attività di forma-
zione post-universitaria specificamente
preordinata alla ricerca (max 20 punti); b)
la tradizione storica dell’ente, la sua rile-
vanza nazionale e internazionale e la sua
attualità sulla base dei riscontri ricono-
sciuti dalla comunità scientifica (max 15
punti); c) la coerenza e congruità del
contributo richiesto rispetto alle attività
svolte e programmate e rispetto ai flussi di
bilancio dell’ente (max 5 punti); d) la
consistenza e qualificazione delle risorse
umane coinvolte (max 5 punti); e) consi-
stenza del patrimonio didattico, scientifico
e strumentale (max 5 punti);

l’articolo 4 del suddetto bando, e
relativo alla determinazione della misura
del contributo concedibile stabilisce, con
l’intento di non volerlo parcellizzare ulte-
riormente, che quest’ultimo è riconosciuto
a ciascun soggetto nella misura dell’80 per
cento dei costi di funzionamento ammessi
al finanziamento e comunque in misura
non inferiore a 50 mila euro, soglia og-
gettivamente alta, in tal modo escludendo
dal riparto numerosi enti meritevoli che
invece riescono già a funzionare, anche
molto bene, al di sotto di essa,

esprime

PARERE CONTRARIO
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale recante istituzione della tabella
triennale 2014-2016 degli enti privati di ricerca nonché riparto dello
stanziamento iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca per l’anno 2014, relativo
a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organi-

smi, con riferimento agli enti privati di ricerca. Atto n. 260.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale recante istituzione della tabella
triennale 2014-2016 degli enti privati di
ricerca nonché riparto dello stanziamento
iscritto nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca per l’anno 2014, rela-
tivo a contributi ad enti, istituti, associa-
zioni, fondazioni ed altri organismi, con
riferimento agli enti privati di ricerca (atto
n. 260);

udito il dibattito delle sedute del 23
e 24 febbraio 2016;

ritenuto che la legge contempla fi-
nanziamenti offerti al funzionamento degli
enti culturali, nell’ottica di assicurare loro
continuità e affidabilità di gestione e che
la medesima finalità è prevista dall’arti-
colo 1 del decreto ministeriale n. 44 del
2008;

constatato, viceversa, che i punteggi
attribuiti dalla commissione valutatrice
sono improntati all’intento di premiare la
qualità della ricerca degli enti destinatari
del contributo e che quindi parrebbe che
allo scopo della legge se ne sia – sostan-
zialmente – affiancato un altro;

osservato, altresì, che lo schema di
decreto ministeriale fissa in 50 mila euro
la quota minima di finanziamento asse-
gnato. Tale importo è stato individuato

con l’obiettivo di evitare la polverizzazione
dei finanziamenti e di conseguire invece
una griglia di contributi più mirata e
selettiva;

preso atto, però, che tale apprezza-
bile obiettivo si realizzerebbe con una
eccessiva concentrazione dei finanziamenti
e la conseguente esclusione di un numero
troppo altro di enti;

verificato, altresì, che la tabella trien-
nale a cui ci si riferisce è relativa agli anni
2014-2016, evidenziandosi pertanto un
considerevole ritardo nella trasmissione
dell’atto al Parlamento;

valutata necessaria, infine, una re-
visione complessiva dei finanziamenti sta-
tali in favore delle attività di enti pub-
blici e privati erogati dal MIUR e dal
MIBACT,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

provveda il Governo:

1. in vista del prossimo triennio, a
modificare il decreto direttoriale che co-
stituisce la premessa dei bandi e del
conseguente schema di decreto ministe-
riale recante la tabella di riparto;
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2. a modificare i punteggi in modo da
riequilibrare il rapporto tra contributi de-
stinati al sostegno del funzionamento degli
enti richiedenti e quelli volti a valorizzare
il merito scientifico e gli esiti della ricerca;

3. a redigere il prossimo schema di
decreto ministeriale modificando al ri-

basso l’importo minimo del contributo
assegnato, oppure definendo un punteggio
minimo oltre il quale il contributo è
comunque assegnato;

4. a trasmettere lo schema di decreto
per il triennio 2017-2019 entro il 31 gen-
naio 2017.
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ALLEGATO 3

Modifiche al decreto legislativo 10 aprile 1948, n. 421, ratificato, con
modificazioni, con legge 5 marzo 1957, n. 104, riguardante la desti-
nazione e l’alienabilità dell’ex collegio di Villa Lomellini, assegnato in
proprietà al comune di Santa Margherita Ligure. C. 2572 Carocci.

NUOVO TESTO ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

1. All’articolo 2 del decreto legislativo
10 aprile 1948, n. 421, ratificato, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 marzo 1957,
n. 104, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo comma, le parole: « Il
collegio di Santa Margherita Ligure sarà
destinato all’educazione ed all’istruzione
locale » sono soppresse;

b) al terzo comma, dopo le parole:
« Gli enti indicati nel primo comma » sono
inserite le seguenti: « , ad eccezione del
comune di Santa Margherita Ligure, ».

2. I proventi ricavati dall’alienazione o
dal cambio della destinazione d’uso dell’ex
collegio di Villa Lomellini di proprietà del
comune di Santa Margherita Ligure, sono
destinati, ai sensi dell’articolo 1, comma
443, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
a spese di investimento relative all’istru-
zione.
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